VIA CRUCIS 
dei SETTE VIZI CAPITALI
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 è quello 
che rende impuro (vizioso) l'uomo.
Dal di dentro infatti,
 cioè dal cuore degli uomini, escono i propositi di male: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza.
Tutte queste cose cattive vengono fuori dall’interno 
e rendono impuro l'uomo" (Mc 7,20-22)

“Quelli che sono 
di Cristo Gesù 
hanno crocifisso 
la carne 
con le sue passioni (vizi)
e i suoi desideri” ...
(Gal 5, 24)
…“poiché il fascino 
delle cose frivole 
oscura tutto ciò 
che è bello, e il turbine 
della passione 
perverte un animo 
senza malizia”.
 (Sap 4,12)








Premesse delucidative
Ipotesi di tre cadute
nella popolare “Via Crucis” di Cristo
La <via crucis> che, da secoli, ha alimentato la religiosità popolare e sostenuto la fede e la vita cristiana dei fedeli battezzati, contempla tre ipotetiche stazioni di “cadute” materiali di Gesù sotto il peso della croce di legno, pesante già in stessa, ma anche sotto la croce dell’umanità della quale Cristo ha voluto farsi carico e sostegno salvifico e corroborante.
Il numero <tre> è emblematico
Il numero tre di cadute è emblematico come le tre tentazioni nel deserto: il 3 sta ad indicare che l’uomo, per la sua condizione umana, ferita al peccato originale, si trova a cadere ripetutamente in quanto vive in stato di permanente tentazione di scegliere di seguire se stesso o il Signore, il bene o il male, il vero o il falso, il giusto o l’ingiusto, ecc.
Le ipotetiche cadute di Gesù, di cui le narrazioni evangeliche non parlano, è possibile che siano avvenute (una o più), ma non sono specificate e motivate se non per la stanchezza naturale che Gesù poteva avere e sentire per tutto quello che aveva già subito.
Le cadute di Cristo sono emblematiche
Nella narrazione evangelica della passione di Gesù si legge che, ad un certo punto, mentre Egli sale al Calvario e, umanamente, dà segni di stanchezza e di debolezza a portare il peso della croce, i suoi crocifissori requisiscono un uomo che passa per la strada, un certo Simone di Cirene, e lo costringono a portare la croce di Cristo, mettendogliela, per forza, sulle spalle. (Mt 27,32). 
I vizi capitali sono “cadute” morali
All’estensore della presente traccia orazionale di “via crucis”, è sembrato poter ravvisare nelle cadute materiali, le cadute ricorrenti dei sette vizi capitali.
Infatti ogni vizio…
· è un falso e falsato bene e piacere momentaneo, ma alquanto sedimentato e dato per scontato in forza della ripetitività di assecondamento, che compromette la vita singola e, di riflesso, anche sociale, in quanto prende le distanze dal vero e duraturo bene e piacere di natura divina.
· è una abitudine al male radicato,
· è una caduta di bene e il rovescio della virtù,
· è una ipoteca sulla propria libertà e un condizionamento di bene,
· è una “croce” moralmente pesante e faticosa e un peso per sé e per la vita sociale e comunitaria, 
· è un danno spirituale profondo e un disagio paralizzante,
· è una situazione interiore faticosa e alquanto difficile da gestire anche non impossibile con la grazia di Dio,
· è una spina dolorosa al fianco e una infelicità profonda mascherata,

Le soste (stazioni) di meditazione e di supplica
Le soste o stazioni di riflessione e di preghiera sono sette pari ai sette vizi: ogni vizio si configura come una incancrenita espressione scentrata, sbagliata e dannosa di vita, di bene, di comportamento retto ed evangelico.
Frutto possibile della “via crucis “dei vizi capitali
Il <frutto> che potrebbe derivare dalla “via crucis” di questo genere e contenuto è quello di dare una spallata a modi di fare e di vivere, di comportarci e di agire, di abitudini e di dipendenze che avessero sapore di vizi capitali. 
Inoltre tentare di scardinare certi “luoghi” o “detti” comuni che si danno per scontati: ad es. <siamo tutti fragili e deboli>, <siamo tutti difettosi e peccatori>, <è difficile cambiare>, <ho provato più volte a darmi una regolata ma non si sono riuscito>. <non ci riesco>…; di questo passo, con questa mentalità, ci si rassegna e ci si lascia vivere e si fa il gioco del maligno.
Perché non ricordare e non richiamarci…
Si dimentica o forse, non ci si pensa che prima del male c’è il bene, prima del vizio c’è la virtù, prima della difficoltà c’è la possibilità, prima della sconfitta e dell’insuccesso c’è il poter ritentare, prima della caduta c’è l’essere fatti per stare in piedi e camminare…
Siamo dei battezzati “in eterno!”
Quanto ci si ricorda, invece, e ci si richiama che siamo dei battezzati e quindi resi partecipi della vita stessa di Dio? della sua santità, del bene e delle virtù di Cristo trapiantate in noi?
















INTRODUZIONE
Alla presenza amorosa e benevolente, misericordiosa e provvidente 
di Dio, nostro Padre buono,
in compagnia di Cristo, nostro redentore e salvatore,
e di Maria SS, sua Madre e pure nostra,
sotto l’azione feconda dello Spirito Santo di Dio,
riconosciamo la presenza in noi di semi dei vizi capitali,
e chiediamo perdono e liberazione
per averli, qualche volta e a nostro modo,
lasciati crescere in noi e assecondati da noi.
a scapito dei beni e delle virtù cristiane.
Ci apriamo alla grazia della “Via Crucis” di Cristo 
nella quale è presente anche la nostra 
come nella nostra è presente la Sua 
e la percorriamo come battezzati 
NEL NOME 
del PADRE e del FIGLIO e dello SPIRITO SANTO. 
AMEN.

Gesù, quando sei stato caricato della croce,
hai preso sulle tue spalle soprattutto anche noi,
tutti e ciascuno, con i nostri vizi e peccati
con le relative conseguenze deleterie di essi.
· Confidiamo in Te e ci affidiamo a Te.
Fa’ che, in forza della tua “Via Crucis”, salutare e benefica per noi,
intendiamo e ci impegniamo a perdere per strada qualcosa, 
fosse anche una cosa sola,
di qualcuno dei nostri vizi e abitudini cattive
che rovinano la nostra vita cristiana e umana,
singolare e familiare, sociale e professionale.
· Confidiamo in Te e ci affidiamo a Te.
Tu, dalle tue cadute, Ti sei sempre rialzato 
e hai ripreso a camminare, come se nulla fosse, 
per dare compimento alla tua missione.
Fa’ che Ti seguiamo, avendoti come compagno e guida di cammino,
con e come Maria SS. tua e nostra Madre,
a bene nostro, ma anche, di riflesso di quello degli altri.
· Confidiamo in Te e ci affidiamo a Te.
Amen. Grazie

1. Nella PRIMA SOSTA, meditativa e orazionale, consideriamo l’umiltà di Gesù contro il vizio                e le cadute peccaminose della SUPERBIA.

*Voce: Ti adoriamo, o Cristo, Ti benediciamo.
Tutti: perché con la tua santa Croce hai vinto i nostri vizi.
*Voce: Santa Madre, deh, voi fate, 
Tutti: che i cattivi nostri vizi sian con Cristo crocifissi.

Parola di Dio a proposito di Cristo:
“imparate da me, che sono mite e umile di cuore, 
e troverete ristoro per la vostra vita”. (Mt 11, 29) 
Parola di Dio per l’uomo:
“il Signore, guarda verso l'umile;
il superbo invece lo riconosce da lontano”. (Sl 137,6)
“Dio resiste ai superbi, 
agli umili invece dà la sua grazia” (Gc 4,6)

1. Il superbo, con la sua mania di grandezza, anche se non dichiarata e tenuta nascosta, che, però, serpeggia e traspira dal suo comportamento e dai suoi discorsi, sminuisce gli altri per rivendicare la propria superiorità, vera o presunta, in ogni campo, supplichiamo il Signore:
perdonami e liberami da questo vizio
se, dove e come è presente in me.
2. Il superbo, presumendo ed essendo convinto della sua superiorità, di valere più di tutti è portato a ritenere di non dover dipendere da nessuno e da nulla, neppure dalle leggi comuni, tanto da ergersi a giudice di tutti e di tutto meno che di se stesso, come invece sarebbe più onesto e giusto, doveroso e necessario, supplichiamo il Signore:
3. Il superbo si rende autonomo e ritiene di potersi permettere di avvalersi sugli altri, di dominarli e anche di non rispettarli nella loro realtà e identità, nel loro rispettivo valore e nelle relative risorse, qualità e capacità, supplichiamo il Signore:
4. Il superbo, forte della sua presunzione e vanità fuori controllo, è portato a fare, con disinvoltura, da onnipotente e dispotico non rispettando sempre e tutte le persone e le leggi, le iniziative, le proposte e le attività altrui che gli fanno ombra e lo mettono e lasciano in ombra o in seconda linea, supplichiamo il Signore:
5. Il superbo, desiderando e cercando di primeggiare, scalpita ad essere secondo, a non contare, a non essere interpellato e ignorato, supplichiamo il Signore:
6. Il superbo, essendo dominato dall’ambizione, dalla vanagloria e dalla vanità, ricerca l’apparire e l’ammirazione, l’affermazione di sé e i successi, i complimenti e gli onori, l’essere nominato e che si parli di lui, supplichiamo il Signore:
7. Il superbo vorrebbe mostrarsi e fare la figura di essere migliore di tutti, di saperla più lunga degli altri, di meritare attenzioni e considerazioni, riguardi e riconoscimenti, supplichiamo il Signore:
Voce: Benedetto Dio Padre, Dio Figlio e Dio Amore
Tutti: per la grazia data a noi.

2. Nella SECONDA SOSTA, meditativa e orazionale, consideriamo la prodigalità di Gesù contro il vizio          e le CADUTE peccaminose dell’AVARIZIA

*Voce: Ti adoriamo, o Cristo, Ti benediciamo.
Tutti: perché con la tua santa Croce hai vinto i nostri vizi.
*Voce: Santa Madre, deh, voi fate, 
Tutti: che i cattivi nostri vizi sian con Cristo crocifissi.

Parola di Dio a proposito di Cristo:
“Gesù Cristo… ha dato se stesso per noi…
pieno di zelo per le opere buone”. (Tt 2,13.14)
Parola di Dio per l’uomo:
"Fate attenzione e tenetevi lontani da ogni cupidigia perché,
anche se uno è nell'abbondanza, 
la sua vita non dipende da ciò che egli possiede"(Lc 12,15).

“L'occhio dell'avaro non si accontenta della sua parte,
una malvagia ingiustizia gli inaridisce l'anima”. (Sir 14,9)

1. L’avaro è attaccato, in maniera eccessiva e ossessiva, sregolata e morbosa ai beni materiali provvisori e perde il senso, il gusto e il desiderio dei beni eterni e intramontabili, e adora più i suoi beni di quanto non adori Dio, supplichiamo il Signore:
perdonami e liberami da questo vizio
se, dove e come è presente in me.
2. L’avaro è convinto di non avere mai abbastanza e che gli venga a mancare la terra sotto i piedi e quindi ricerca, accumula e tiene con sé e per sé beni e cose, denaro e risorse, amicizie e relazioni in maniera esclusiva e possessiva, supplichiamo il Signore:
3. L’avaro è geloso e avido delle sue e altrui cose e, facilmente e spesso, nel suo cuore, non c’è posto e spazio per gli altri, per la solidarietà, per l’aiuto di ogni genere agli altri, supplichiamo il Signore:
4. L’avaro non conosce e rifiuta di riconoscere il bene e il valore sociale della gratuità e del dono di sé per non perdere o privarsi di qualcosa di sé e per sé, supplichiamo il Signore:
5. L’avaro è perennemente scontento, preoccupato e ansioso in quanto è insaziabile per la sua ricerca smodata e impazzita di avere e di avere, supplichiamo il Signore:
6.  L’avaro non sa godere del bene e dei beni presenti in sé e fuori di sé, da sé e dagli altri e vive sempre fuori di sé, tutto proteso a quello che potrebbe ancora raggiungere ed avere in quantità e in qualità, supplichiamo il Signore:
7. L’avaro è un miope e un infelice perché ignora il bene e il valore che è e ha già in stesso e con se stesso per essere immagine e figlio di Dio come Cristo secondo la sua somiglianza, supplichiamo il Signore:
Voce: Benedetto Dio Padre, Dio Figlio e Dio Amore
Tutti: per la grazia data a noi.

3. Nella TERZA SOSTA, meditativa e orazionale, consideriamo la purezza di Gesù contro il vizio             e le CADUTE peccaminose della LUSSURIA

*Voce: Ti adoriamo, o Cristo, Ti benediciamo.
Tutti: perché con la tua santa Croce hai vinto i nostri vizi.
*Voce: Santa Madre, deh, voi fate, 
Tutti: che i cattivi nostri vizi sian con Cristo crocifissi.

Parola di Dio a proposito di Cristo:
“noi saremo simili a (Cristo),
perché lo vedremo così come egli è.
Chiunque ha questa speranza in lui, purifica se stesso,
come egli è puro…in lui non vi è peccato.
Chiunque rimane in lui non pecca”. (1Gv 3,2.3,5.6)
Parola di Dio per l’uomo:
“per l'uomo impudico ogni pane è appetitoso,
non si stancherà finché non muoia. (Sir 23,17)

1. Il lussurioso è legato e dipendente, in maniera prigioniera e succube, al piacere a tutti i modi e livelli, sessuale e non, fine a se stesso, esasperato nelle pulsioni e nelle voglie, supplichiamo il Signore:
perdonami e liberami da questo vizio 
se, dove e come è presente in me.
2. Il lussurioso vive ripiegato su stesso e sulla ricerca disordinata di godimento per se stesso, Istintivo e immediato, compulsivo e sfrenato, insaziabile e mai appagato, supplichiamo il Signore:
3. Il lussurioso vive, una vita sterile perché agisce in vista e in ordine a quello che gli fa piacere per se stesso indipendentemente dal progetto originale di Dio che ci ha fatti come esseri atti e capaci di donare vita e non di prendere e di usare se stessi, persone e cose a proprio uso e consumo, supplichiamo il Signore:
4. Il lussurioso che pensa e dice, per giustificarsi, che ama in quanto fa l’amore, in realtà, non ama e non sa amare perché è pago soltanto quando soddisfa e appaga se stesso ad ogni modo e prezzo, supplichiamo il Signore:
5. Il lussurioso è smanioso, brucia e non sta nella pelle fin tanto che non consuma piacere su piacere di ogni genere, anche se, l’ì per lì, non lo dà a vedere, ma non riesce del tutto a nasconderlo a se tesso e, in qualche modo, a non lasciarlo trasparire e sospettare all’esterno, supplichiamo il Signore:
6. Il lussurioso porta a separarsi dall’altro, e perfino da se stessi, in un offuscamento quasi bestiale, finalizzato esclusivamente alla ricerca di appagamento fisico, supplichiamo il Signore:
7. Il lussurioso non è mai sazio e appagato di sé, è e svuotato di sé e alienato da sé sempre in peggio e quindi non conosce e si priva del godimento del vero amore come dono e non come consumo di piaceri in tutti i sensi e a tutti i livelli, supplichiamo il Signore:
Voce: Benedetto Dio Padre, Dio Figlio e Dio Amore
Tutti: per la grazia data a noi.

4. Nella QUARTA SOSTA, meditativa e orazionale, consideriamo la mitezza di Gesù contro il vizio               e le CADUTE peccaminose dell’IRA

*Voce: Ti adoriamo, o Cristo, Ti benediciamo.
Tutti: perché con la tua santa Croce hai vinto i nostri vizi.
*Voce: Santa Madre, deh, voi fate, 
Tutti: che i cattivi nostri vizi sian con Cristo crocifissi.

Parola di Dio a proposito di Cristo:
“Ecco, a te viene il tuo re, mite” (Mt 21, 5
“Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. (Mt 5.5)
Parola di Dio per l’uomo:
“Adiratevi, ma non peccate; 
non tramonti il sole sopra la vostra ira, 
e non date spazio al diavolo”. (Ef 4,26.27)

1. L’iroso è accecato e caricato dalle contrarietà e dalle resistenze di qualsiasi specie che lo porta ad una rabbia belluina e irrefrenabile, supplichiamo il Signore:
perdonami e liberami da questo vizio 
se, dove e come è presente in me.
2. L’iroso ha la mente e il cuore alimentati, spesso e volentieri, da pensieri negativi, che fomentano in lui il risentimento e la rabbia, l’avversione e il desiderio della ripicca e della vendetta magari subdola, supplichiamo il Signore:
3. L’iroso, avendo il cuore esacerbato e la ragione accecata da quello che subisce, è anche implacabile, perché, anche se non riesce ad eliminare il proprio nemico, comunque non finirà di tormentarlo nei modi più scaltri e malefici, supplichiamo il Signore:
4. L’iroso è rabbioso e malvagio e diventa pure prepotente e violento, anche se non sempre in maniera sfacciata, perché non si rassegna ad essere un sottomesso e un vinto, supplichiamo il Signore:
5. L’iroso è un frustrato e, per reazione, un aggressivo che non sopporta avversità di alcun genere e grado e rifiuta qualsiasi sottomissione e dipendenza che gli sembra sminuirlo e contrastarlo, supplichiamo il Signore:
6. L’iroso non è per nulla paziente e remissivo e, invece perennemente insofferente e lamentoso dal momento che non accetta e mal sopporta pareri, scelte e situazioni che non lo lasciano nella sua presunta e discutibile pace e tranquillità, supplichiamo il Signore:
7. L’iroso non è una persona di pace e di unità, di comunione e di collaborazione perché disdegna confronti e limitazioni, osservazioni e punti di vista diversi, alternativi e sostitutivi dei propri, supplichiamo il Signore:
Voce: Benedetto Dio Padre, Dio Figlio e Dio Amore
Tutti: per la grazia data a noi.

5. Nella QUINTA SOSTA, meditativa e orazionale, consideriamo sobrietà di Gesù contro il vizio                 e le CADUTE peccaminose della GOLA

*Voce: Ti adoriamo, o Cristo, Ti benediciamo.
Tutti: perché con la tua santa Croce hai vinto i nostri vizi.
*Voce: Santa Madre, deh, voi fate, 
Tutti: che i cattivi nostri vizi sian con Cristo crocifissi.

Parola di Dio a proposito di Cristo:
“mangiate quello che vi sarà offerto” (Lc 10,8) 
Parola di Dio per l’uomo:
Figlio, per tutta la tua vita esamina te stesso,
vedi quello che ti nuoce e non concedertelo.
Non essere ingordo per qualsiasi ghiottoneria
e non ti gettare sulle vivande,
perché l'abuso dei cibi causa malattie
e l'ingordigia provoca le coliche.
Molti sono morti per ingordigia,
chi invece si controlla vivrà a lungo. (Sir 37,29)

1. Il goloso è uno che desidera, in maniera smodata e senza freni, quello che dà piacere e soddisfazione materiale e fisica, quali cibo, oggetti, esperienze, denaro, emozioni, … supplichiamo il Signore:
perdonami e liberami da questo vizio 
se, dove e come è presente in me.
2. Il goloso tende alla cupidigia e ad accaparrarsi le cose più buone, più belle e più gustose, a servirsi per primo e di più senza badare agli altri, a prendere le cose migliori, più grosse e consistenti, più belle e appariscenti, supplichiamo il Signore:
3. Il goloso è insaziabile e ingordo e non si accontenta mai perché ha perso il controllo e il domino di sé per cui la gola chiama sesso e sesso chiama gola e sfocia anche nella lussuria, supplichiamo il Signore:
4. Il goloso non è più padrone della sua volontà in quanto la voglia di piacere ha preso il sopravento, supplichiamo il Signore:
5. Il goloso dedica molto tempo a pensare a cosa e dove poter mangiare bene e tanto e il piacere e la soddisfazione della gola e il criterio e la misura delle sue scelte di ambienti e di iniziative delle sue valutazioni per quanto riceve e delle sue preferenze e appagamenti nei confronti delle proposte che gli vengono offerte, supplichiamo il Signore:
6. Il goloso subisce il condizionamento della gola anche nella sua vita di fede perché diventa incapace di sacrificio, compromette la sua vita spirituale perché esclude l’ascesi del rinunciare a qualcosa per essere libero di dedicarsi più pienamente a Dio e agli altri, supplichiamo il Signore:
7. Il goloso può essere anche il soggetto iperattivo, che si consuma nel suo stesso, frenetico pensiero di fare qualcosa di piacevole e gratificante, può essere un sintomo della gola, così come uno smodato desiderio sessuale, supplichiamo il Signore:
Voce: Benedetto Dio Padre, Dio Figlio e Dio Amore
Tutti: per la grazia data a noi.

6. Nella SESTA SOSTA, meditativa e orazionale, consideriamo la compiacenza di Gesù contro il vizio     e le CADUTE peccaminose dell’INVIDIA

*Voce: Ti adoriamo, o Cristo, Ti benediciamo.
Tutti: perché con la tua santa Croce hai vinto i nostri vizi.
*Voce: Santa Madre, deh, voi fate, 
Tutti: che i cattivi nostri vizi sian con Cristo crocifissi.

Parola di Dio a proposito di Cristo:
“Gesù …, visto Natanaele che gli veniva incontro, disse di lui: 
"Ecco davvero un Israelita in cui non c'è falsità".(Gv 1,47)
Parola di Dio per l’uomo:
“È malvagio l'uomo dall'occhio invidioso,
volge lo sguardo altrove e disprezza la vita altrui”. 
Un occhio cattivo è invidioso anche del pane
ed è proprio questo che manca sulla sua tavola. (Sir 14,8.10)

1. L’invidioso si sente disturbato dal prossimo perché possiede qualcosa che a lui manca e cerca di sminuirlo e svalutare le cose altrui, supplichiamo il Signore:
perdonami e liberami da questo vizio 
se, dove e come è presente in me.
2. L’invidioso scalpita e ci patisce dentro di sé quando vede e si accorge che qualcun altro possiede ed esprime qualità e capacità, risorse e beni che lui non ha, supplichiamo il Signore:
3. L’invidioso non sopporta che altri abbiano e tengano a qualcosa che lui disdegna, supplichiamo il Signore:
4. L’invidioso non vorrebbe vedere ed agire chi gli fa, anche solo indirettamente, da coscienza, lo fa apparire inferiore e gli fa, anche semplicemente, ombra, supplichiamo il Signore:
5. L’invidioso prova un certo malsano piacere e godimento, nel sapere e vedere che gli altri son abbassati nella considerazione e stima, nella loro valorizzazione e credito, a motivo di pecche e di accuse, di limiti e di difetti che lo farebbero apparire peggiore di lui perché, così potrebbe ancora emergere lui al di sopra della propria miseria e restare, comunque, in qualche maniera, sulla cresta dell’onda, supplichiamo il Signore:
6. L’invidioso è un povero, pur essendo ricco, perché non pensa al bene sicuro e pieno che ha avuto da Dio e ricerca invece quelli effimeri e, alla fine, deludenti, dell’uomo e della terra, supplichiamo il Signore:
7. L’invidioso è anche, in certo qual senso e modo, un goloso in quanto si lascia fare gola da quello che hanno e possono fare gli altri, non è mai contento del suo di cui dispone e quindi perennemente triste e sconsolato per le sue aspirazioni velleitarie, mai appagate, supplichiamo il Signore:
Voce: Benedetto Dio Padre, Dio Figlio e Dio Amore
Tutti: per la grazia data a noi.

7. Nella SETTIMA SOSTA, meditativa e orazionale, consideriamo l’operosità di Gesù contro il vizio            e le CADUTE peccaminose dell’ACCIDIA

*Voce: Ti adoriamo, o Cristo, Ti benediciamo.
Tutti: perché con la tua santa Croce hai vinto i nostri vizi.
*Voce: Santa Madre, deh, voi fate, 
Tutti: che i cattivi nostri vizi sian con Cristo crocifissi.

Parola di Dio a proposito di Cristo:
“Gesù disse: 
“Il Padre mio agisce anche ora e anch’io agisco”. (Gv 5,17)
Parola di Dio per l’uomo: 
“Non siate pigri nel fare il bene, 
siate invece ferventi nello spirito; 
servite il Signore”. (Rm 12, 11)

1. L’accidioso rifiuta, praticamente, la vita, dal momento che si lascia vivere ma non vive stando sempre alla finestra a vedere che gli altri hanno e facciamo è’, ma lui non muove un dito per risparmiarsi e vivere in una quiete fasulla e distruttiva, supplichiamo il Signore:
perdonami e liberami da questo vizio 
se, dove e come è presente in me.
2. L’accidioso è perennemente vittima della noia e dell’inerzia paralizzante e si trascina, senza grinta e gioia, in essa, aspettando che il mondo giri attorno a sé e gli altri facciano pure la sua parte, oltre che la propria, supplichiamo il Signore:
3. L’accidioso vive alle spalle degli altri ed è sempre pronto a criticare in quanto non sempre riceve quello che si aspetta, vorrebbe e magari anche pretende, supplichiamo il Signore:
4. L’accidioso preferisce l’immobilismo del <è sempre stato e si è sempre fatto così> e si rassegna alla routine, all’abitudine meccanica, rifiuta la novità per non scomodarsi, non scomporsi e doversi dare una mossa, supplichiamo il Signore:
5. L’accidioso rifiuta ogni ipotesi e proposta di conversione per non dover cambiare e scomodarsi dal proprio tran tran, supplichiamo il Signore:
6. L’accidioso desidera e fa sì che tutto sia piatto, sempre uguale, neutro, senza fatica né dolore e disagi vari, supplichiamo il Signore:
7. L’accidioso trascura anche la vita spirituale per non dover intraprendere qualche altra strada che lo obbliga ad alzarsi, a camminare e a darsi da fare, supplichiamo il Signore:
Voce: Benedetto Dio Padre, Dio Figlio e Dio Amore
Tutti: per la grazia data a noi.

Benedizione conclusiva:
Il Signore, Dio Padre e Figlio e Spirito Santo,
ci benedica e ci custodisca nella virtù, 
ci preservi da ogni male e vizio 
e ci conduca, sani, santi e salvi, alla vita eterna. Amen.
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